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I dati di una ricerca Cgil Cisl e Uil a Milano 
Su tremila impiegate il 37,1% denuncia avances 

Lavoratrici comunali 
per tutte» 

Al presidente della Camera Irene Pivetti fischieranno le 
orecchie. Com'è che il femminismo è morto e sepolto, 
le donne hanno la strada spianata e la devono smettere 
di lamentarsi se proprio a Milano, roccaforte della Lega, 
le lavoratrici del Comune dichiarano in massa di subire 
molestie sessuali sul lavoro? Le Anita Hill alle dipen
denze di Palazzo Marino si «confessano» alle sindacali-" 
ste, in un'indagine fra paura e rassegnazione. 

ALESSANDRA LOMBARDI 
• MILANO. Il femminismo sarà 
anche morto e sepolto, come so
stiene il presidente della Camera 
Irene Pivetti, ma l'inveterata abitu- ; 
dine maschile di lanciare apprez-
zamenti grevi, allungare le mani e 
chiedere più o meno esplicitamen- : 
te prestazioni sessuali, magari in • 
cambio di promesse di carriera o ; 
favori, è viva e vegeta. Ne sanno -
qualcosa le dipendenti del Cornu- ; 
ne di Milano presidiato dalla Lega..' 
Chissà cosa ne penserà Irene Pivet- -
ti dell?, ricerca intitolata «Chi tace 
acconsente?», svolta da Cgil, Cisl e 
Uil fra tremila donne (e un mi
gliaio di uomini) impiegate al mi-. 
nimo della qualifica nel settore au-.' 
siliario: bidelle in asili nido e ma-
teme, addette alla refezione scola- ; 
stica, commesse e sorveglianti in : 
piscine, centri sportivi e servizi assi
stenziali. Un'indagine non facile, 
spiegano le sindacaliste, che ha ' 
dovuto farei conti con pudori, sen- • 
si di colpa e paura di ritorsioni, no- : 

nostante il rigido anonimato ga- : 
rantito nella compilazione dei que
stionari (diversi a seconda del ses- ' 
so dei destinatari). Molti restituiti in , 
bianco o senza l'indicazione del * 
'pojtoodjbltoto occupato.'";vhq -••* ; 
'•-Ma'vediamo in sintesrf insultati, : 

perfettamente in sintonia con l'aria " 
che tira, aria di risorgente virilismo,, 
anche in tailleur. A Palazzo Marino 
te Anita Hill non si contano, anche ;i 
se stentano ad uscire allo scoperto. 
Il campione elaborato include 873 • 
donne e 120 uomini. Ebbene, 324 i 
donne, il 37,1% (prevalentemente • 
sposate e sui 40 anni), denuncia di : 
aver subito ripetutamente avances : 
sul lavoro, in totale 894 diversi epi-
sodi di molestia sessuale. Dal com- • 
plimento pesante e lo scherzo of-
fensivo (27,4%), al classico pai- ; 
peggiamento (145%) alla richie- ; 
sta, diretta o velata dal doppio sen- : 
so, di un rapporto sessuale in cam- ;j 
bio > di agevolazioni • o privilegi i 
(195%), la forma decisamente più ; 
odiosa di ricatto, • ampiamente: 

esercitata dai superiori gerarchici. {. 
Ma poi, sembrano pensare i colle- ? 
ghi-piovra, perché «sprecare» prò- ì 
messe di favori o avanzamenti di : 
carriera? Per un buon 13,8% di la- , 
voratrici la richiesta di uno «straor- ' 
dmario» a luci rosse è del tutto gra- : 

tuita, molto spesso accompagnata, : 
anziché da blandizie, da vere e : 
proprie minacce. Ancora più scon-
volgente il dato che riguarda il pas- : 
so successivo, la violenza sessuale. : 
Sette donne dichiarano di averla 

subita una volta, in un caso l'abuso 
si sarebbe npetuto più volte Venti
tré gli episodi di tentata violenza, in 
tre casi ripetuta. Ma solo una di 
questa lavoratrici, sottolineano le 
sindacaliste, ha trovato il coraggio 
di denunciare l'aggressore alla ma
gistratura.' '.-"'..-. i 

'- E del resto è propno questo l'a
spetto che più colpisce: la passivi
tà, l'accettazione rassegnata al li-

' mite della complicità, da vittime 

Leila Costa: 
«Per difènderci 
liberiamoci 
dai sensi di colpa» 
Un convegno delle dipendenti 
comunali sulle molestie sessuali? 
Un Invito a nozze per Leila Costa, 
chiamata ad Intervenire, armata 
della sua Impagabile Ironia, a un 
botta e risposta con le lavoratrici 
protagoniste di una ricerca di Cgil, 
Cisl e UH. E lei, attingendo a piene 
mani dal testi al vetriolo del suol 

' monologhi, non si lascia scappare 
l'occasione e lancia II suo grido di 
battagUa:<-Donne, vi sembrerà 
banale, ma l'unica difesa è 
liberarci dal sensi di colpa, dalla 
vergogna. Altro che "me la sono 
andata a cercare", nemmeno se 
andassimo in giro nude. I cattivi, gli 
sbagliati, quelli che hanno un 
pnàiemino mica da ridere sono 

: loro, gli uomini beceri, stupidi e 
Impotenti che ricorrono alla -
sopraffazione e all'esercizio di un 

; potere, per quanto piccolo, per 
arrivare al rapporto sessuale». 
Veterofemmlnlsmo Irriducibile? 
: «Ma no, è vero che ci sono anche le 
donne aggressive, quelle che 
mutuano II peggio del 
comportamenti maschili. Chissà 
cosa ne pensa al proposito la 
signora, pardon, Il signor Ptvettl...». 
Insomma, ancora una volta sole, 
sulla barricata? «Per una volta 
cerchiamo di coinvolgere gli 
uomini, non è chiedere molto. 

' Spiegamo loro che comportamenti 
' volgari e soprusi danneggiano 
l'Intera "categoria''. Che siano loro 

: a educare I colleglli maschi 
quando si rivolgono alle donne In 
modo volgare e offensivo. Non ci 
vuole molto, basta una battuta al 
momento opportuno per 

' ridicolizzarli e farli sentire a 
disagio». 

predestinate, dietro te quali sem
brano tnncerarsi le donne pur di 
evitare situazioni imbarazzanti o 

;•' conflittuali. Come si reagisce alla 
•{ palpata o all'avance sgradita? La 
X maggioranza dichiara di. «far finta 

di non capire» o, al massimo, «dice 
' con calma di voler essere lasciata 
;; in pace». Ma c'è di più, spiega Lelia 

Brambilla, della Cgil: «Abbiamo ac
compagnato la somministrazione 
del questionario a decine di as
semblee con le lavoratrici, un con
tatto diretto utilissimo per spezzare 
il clima di omertà, ma che ha fatto 
emergere un filo conduttore in
quietante: la convinzione diffusa 
che "è inutile opporsi, tanto non 
cambia niente". Piuttosto che de
nunciare meglio tentare di cambia
re aria, insomma, chiedendo un 
trasferimento o, in alcuni casi, ad
dirittura andando in pensione anti
cipatamente o licenziandosi per 
l'impossibilità di reggere allo stress 
e all'umiliazione». Ma le sindacali
ste sottolineano con preoccupa
zione un altro dato: il 34% delle 
donne venute a conoscenza di 
molestie sessuali subite da una col
lega dichiara di «non essere inter
venuta perché non riteneva che 
fossero fatti suoi». Al posto della so
lidarietà, veri e propri proclami di 
autolesionistica accusa: il 58% attri
buisce la «colpa» dell'abuso pro
prio alle donne, che «provocano» 
con il loro modo di vestire (54%), 
che hanno troppa libertà sessuate 
(60%). Il vecchio caro stereotipo, 
insomma, dell'uomo cacciatore e 
della • donna preda, inesauribile 
fabbrica di sensi di colpa e auto
mortificazione. •'•• -''•-:< . -••:• ':- "• •-' 

E loro, i molestatori, come si 
confessano?. Loro.jnon.fanno-una 
piega. Tutto 'normale, non dram
matizziamo un sano impulso vita
te. Oltre un terzo ammette di eser
citarsi in apprezzamenti o scherzi 
(anche pesanti) sul corpo o la ses
sualità delle colleghe, ma che non 
lo ritengono offensivo. Per la mag
gioranza è un atteggiamento del 
tutto naturale, per un uomo, salvo 
poi riconoscere che, effettivamen
te, non è gradito dalle destinatarie. 
Solo quattro ammettono di aver' 
chiesto esplicitamente un rapporto 
sessuate, il 12,4% lo ha fatto «in for
ma allusiva»; Ma perchè compli
carsi la vita, concludono, visto che 
le vittime ostentano indifferenza 
(19,2%), o fanno finta (25%) o 
non dicono nulla (23%)? Se Irene 
Pivetti coniuga al maschile, l'inda
gine ha invece suscitato l'indigna
zione della leghista Elena Gazzola, 
presidente del consiglio comunale, 
che ha esortato le dipendenti ad 
affollare il suo ufficio per prmuove-
rc azioni disciplinari. Ma le sinda
caliste le hanno opposto un corte
se ma fermo «no grazie». «Il suo è 
un ruolo istituzionale che non pre
vede la funzione di difensore civico 
delle donne. Non chiediamo pala
dini o giustizieri, ma strutture di ri
ferimento, le commisisoni pari op
portunità, in tutti i servizi». 

Clamorosa sentenza della Corte Costituzionale. Le reazioni sono durissime 
L'immunologo Aiuti: «Giudici irresponsabili. Si rischia di vanificare il lavoro di anni» 

Un laboratorio di analisi Donatello Brogioni/Contrasto 

ui:i Caccia al 
Media e i n f e r ^ ^ 

•sitìvo 

La tutela della salute, «come fondamentale diritto del
l'individuo e interesse della collettività», richiede accer
tamenti sanitari capaci di appurare l'assenza di siero- : 
positività all'infezioneda Hiv, qualecondizioneper^po-
ter svòlgere quelle attività (medico, infermière, eco) .'• 
che, in caso di esito positivo, comportano rischi per la 
salute di terzi». Lo ha stabilito la Corte Costituzionale. 
Le reazioni alla decisione sono dunssime. 

NOSTRO SERVIZIO 

sa ROMA Qualsiasi persona 
che lavori presso una struttura sa
nitaria e svolga attività di contatti 
con terzi non può sottrarsi ad ac
certamenti sanitari tendenti a stabi
lire l'eventuale presenza di siero-
positività per infezione da HIV: 
l'Aids. Lo ha stabilito la Corte Costi
tuzionale che, con la sentenza n. 
218, relatore Cesare Mirabelli, ha 
dichiarato l'illegittimità della nor
ma contenuta nelle legge sugli in
terventi urgenti per la prevenzione 
e la lotta contro l'Aids nella parte in 
cui (terzo e quinto comma dell'art. 
5 della legge 5 giugno 1990, n. 
135) escludeva in ogni caso la 
possibilità di compiere analisi o 
accertamenti sanitari su un even
tuale stato di sieropositività senza il 
consenso dell'interessato. . "-^-.s 

La questione di legittimità era 
stata sollevata dal Pretore di Pado
va in relazione al caso di una di
pendente di una casa di cura per 
persone non autosufficienti che si 

era rifiutata di sottoporli ad esami 
sanitan presso una struttura pub-

', blica disposti dall'amministrazione 
. dell'istituto per accertare se fosse o 
'-• meno affetta da sindrome di im-
;; munodeficienza acquisita. La ver

ri; lenza che ha dato origine al pro-
;', nunciamento della Consulta ri-
;.:' guardava il procedimento civile in 
':•''• corso tra Patrizia Marchioro e la 
: : struttura presso la quale la donna 
: lavoravava, l'«Associazione Opera 
;. Immacolata Concezione». >•«.•;•>-

'/'.'• Nella sentenza, i giudici della 
• Consulta ribadiscono il principio 
'<-. che «la salute è un bene primario, 
f. costituzionalmente protetto, • che 
'•• esige piena ed esaustiva tutela». 
'<•• Tate diritto «implica il dovere del-
'•: l'individuo di non ledere né porre a 
} rischio con il proprio comporta-
P mento la salute altrui». Per questo 
•motivi, secondo la Corte Costitu-
;. zionale, una volta salvaguardato il 

diritto alla nservatezza sul proprio 

stato di salute, la libertà del sogget
to deve essere «armonizzata con la 
pretesa dei terzi che vengono in 
necessario contatto con la persona 
per,attÌYÌtà che comportano un se
rio'pericolo; non volontariamente 

. assunto, dicontagio».. • • .,»..;.. -• . 
Nel settore dell'assistenza e del

la cura diretta alla persona, gli ac
certamenti clinici tendenti a verifi
care se il soggetto è sieropositivo 
all'infezione da Hiv, secondo la 
sentenza della Consulta, «sono da 
considerare il presupposto o la 
condizione per l'espletamento di ; 
quelle specifiche attività». La Corte 
sottolinea, comunque, la necessità 

* che gli accertamenti siano com-
' -.- piuti con modalità tali da garantire 
. • «l'assoluta riservatezza dell'interes-
• sato». <..,••'•:. :-•• - - ••• •'•-,;, 
r< Ci sono reazioni. Il giudizio più du

ro contro la sentenza è quello delle 
,- associazioni impegnate nella lotta 
';• all'Aids. È una cosa «gravissima» -
. affermano - che viola i diritti delle 
> persone e un rischio per la preven-
•' zione. La Lila, Lega italiana lotta al-
'••'-' l'Aids, e il Gruppo Abete, oltre a te-
j ' nere oggi una conferenza stampa 
"•• (dove è prevista la partecipazione 
•;: ai Patrizia Marchioro, la donna che 
« ha sollevato il caso) annunciano 
':'; un ricorso contro la sentenza, chia-

'mano alla mobilitazione associa
zioni e sindacati, chiedono un in-

; contro urgente con il ministro della 
.• Sanità. '.„,»•>.:•••"• w~y*:,..-.-.,».- ••„•. 

«Sentenza di estrema delicatez-
• za e gravità: vanifica anni di lavoro, 

degli scienziati nel campo dell'in

formazione e dell'educazione alla 
' popolazione su come non si tra-
V smette il virus dell'Aids». Questo il 
; commento del-presidente della 
; commissione nazionaleperjajptta '; 
•-• aH'Aids.'Bio-Guzzantì.'Il presidente ì 
.. della commissione si e poi dette 
:,preoccupato, sulla possibilità.che '• 
'\ la sentenza non sia interpretata > 
.'•' correttamente ' • perché * afferma • 
f • chiaramente che «non si tratta di 
; controlli sanitari indiscriminati, di : 

r massa o per categorie di soggetti, 
. ma di accertamenti circoscritti». 
• Per l'immunologo Fernando Aiuti, ; 
-; presidente dell'Anlaids, «la senten-
": za è grave: la corte ha rotto un mu- . 
'•' ro nei confronti dell'obbligatorietà 
•' del test per l'Aids. 1 giùdici non ; 
-• hanno tenuto conto delle racco

mandazioni dell'Organizzazione ' 
. mondiale della sanità e della Com- . 
.. missione Aids che hanno più volte 
'.' indicato la non pericolosità del sie-
; ropositivo nei luoghi pubblici e ne-:. 
- gli ambienti di lavoro. A tutt'oggi 

non c'è nessuna documentazione 
> che il soggetto sieropositivo lavo-. 

rando in una struttura pubblica 
•-; metta a repentaglio la salute degli 
•, altri». • . ,,.;>-••. :•. •••.;...•., ' •.. 
y VArci-gay sostiene che con'questa 

sentenza, «crudele e discriminato-
;•• ria, l'Italia si allinea all'Iran di Klio- ' 
: •'• meini; è una sentenza che fa riferi-
. mento al nuovo clima di destra, va 

verso un feroce controllo sociale e 
una logica punitiva». È inoltre «inu
tile perché si sa che l'Aids non si ' 

; trasmette nei normali rapporti so
ciali». " - - • , ' ' -'•''•:•'• 

GIUGNO REGALA! 

"Mister & lady Pogsiolini" 
di Silvestro Montanaro 

e Sandro Ruotolo 
Al PRIMI 50 ABBONATI ANNUALI 

di questo mese in pmagsiQ 
un bel libro appena uscito 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire - Abbonamento 
annuale (52 numeri) 79.000 lire - I versaménti vanno effettuati 
sul c/c postale - numero 22029409 - intestato a Soci de "l'Unità" 
soc. coop ari. - via Barberia 4 - 40123 Bologna - tei. 051/291285 
specificando nella causale .l'abbonamento a II Salvagente" 

Questa settimana 

Pizze surgelate, 
come distinguere 

le migliori 
dalle peggiori? 

. ve lo dice 

in edicola da giovedì 2 giugno 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli,infletterli.in.una bustaie spedire il tutto a:. 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. -
L'album richiestoci verrà spedito* all'indirizzo che 
indicherete sul coupon.' 
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"orni scoQjnc^in 
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